
Fratellini interviene sulla bocciatura del piano per l’area Lolli

FI: “Le nostre non sono accuse fantasiose”
BASTIA UMBRA - “I controlli
effettuati sull’area Lolli hanno
evidenziato e certificato ciò che
tutti sapevano, ma che non es-
sendo dimostrato veniva bollato
come fantasiosa e strumentale
accusa che Forza Italia lanciava
per ottenere visibilità”. E’ quan-
to afferma il coordinatore comu-
nale di Forza Italia Francesco
Fratellini, secondo il quale il la-
voro di controllo svolto dagli uf-
fici tecnici comunali ha eviden-
ziato che le capacità e la profes-
sionalità ci sono, ma per attivar-
le c’è stato bisogno di una de-
nuncia. “La città - sottolinea an-

cora il rappresentante di Forza
Italia - si aspetta che l’ammini-
strazione sia vigile, senza demo-
nizzare nessuno e che possa ga-
rantire il rispetto delle autorizza-
zioni concesse e soprattutto con-
trolli accuratamente la realizza-
zione delle opere pubbliche pre-
viste dalle convenzioni che non
hanno solo un valore economi-
co, ma incorporano in esse an-
che un valore sociale. Un valore
sociale che supera di molto quel-
lo economico, essendo chiaro
che la mancata o parziale realiz-
zazione di opere pubbliche, qua-
li strade, parcheggi o verde, in-

fluisce pesantemente sulla vivi-
bilità della nostra città”. Secondo
lo stesso Fratellini, la bocciatura
del nuovo piano dell’area Lolli
“rappresenta l’incapacità di que-
sta Amministrazione di intavola-
re un dibattito chiaro con gli at-
tuatori”. “Non credo che un pri-
vato - dichiara Fratellini - sia in-
teressato a perdere tempo, ad
elaborare un progetto che verrà
bocciato. Probabilmente, espe-
rienze del passato hanno sugge-
rito questo comportamento per
porre sul tavolo comunque una
proposta su cui poi trattare, di-
mostrando una presunta dispo-

nibilità a rinunciare a qualcosa.
Ma se la richiesta non ha nessun
fondamento, non si capisce a co-
sa poi si rinuncia. Questo - affer-
ma ancora Fratellini - è un tea-
trino, non è politica, non si può
impegnare il tempo delle com-
missioni e del consiglio comuna-
le in discussioni che gi‡ si sa in
partenza approderanno ad una
bocciatura. Si usi quel tempo
per esaminare le pratiche urba-
nistiche accumulate e che devo-
no adeguarsi ad un calendario di
appuntamenti, di cui tutti, tecni-
ci e cittadini si lamentano. E’
evidente - conclude Fratellini -

che a breve la lotta interna alla
maggioranza, che ha per obietti-
vo la sostituzione dell’assessore
all’Urbanistica - oggi della Mar-
gherita - con un Ds diventerà pa-

lese e la bocciatura del piano
Lolli è il segnale che il partito di
Fassino a quell’assessorato non
intende rinunciare”.

Roldano Boccali

L’area Lolli
al centro
della
discussione
si trova
alle spalle
di questo
edificio:
è stata
Forza Italia
a richiedere
controlli
tecnici

In discussione la revoca dello stato di pericolosità per la strada 249.Già spesi 2 miliardi di lire

Torgiovannetto, riapertura in estate?
La Provincia aspetta uno studio per la ripresa della viabilità

ASSISI – Frana di Torgiovannet-
to: “Si attendono conferme da
parte di studi tuttora in corso per
il via libera alla riapertura al traf-
fico della strada provinciale 249
che non si esclude possa avveni-
re nel giro di tre mesi”. Questo è
quanto emerso nel corso dell’ulti-
ma seduta del Consiglio provin-
ciale, e a rispondere ad una in-
terrogazione presentata dal capo-
gruppo di Forza Italia, Ivo Fagio-
lari, avente ad oggetto proprio la
situazione relativa a questa frana
è l’assessore alla Viabilità, Gio-
vanni Moriconi.
“Nelle ultime settimane vi sono
stati sviluppi interessanti che
consentono di intravedere una
soluzione” ha spiegato Moriconi.
Si ricorda che la S.P. 249, di col-
legamento di varie frazioni mon-
tane del Comune di Assisi e con
esse a Spello  è chiusa da due an-
ni e “per noi è stato un enorme
danno. Siamo stati costretti a
prendere il provvedimento”. “In
seguito alla chiusura – ha ricor-
dato l’assessore -, insieme alla

Regione Umbria, Comune di As-
sisi, Comunità Montana “Monte
Subasio” si è posta in essere una
serie di iniziative per mettere in
sicurezza la strada regionale 444
e sistemare la strada vicinale che

baipassa la strada chiusa e garan-
tisce il passaggio ed il collega-
mento. La Provincia – continua –
ha realizzato, con  finanziamento
regionale, opere per la messa in
sicurezza della Sr 444 per un am-

montare di 800 mila euro”. Ma
ora una soluzione non sembra
lontana. “Alla luce di un recente
incontro a Roma nella sede del
Dipartimento della Protezione
Civile, è emersa l’assenza di un

pericolo reale di caduta massi
sulla Sr 444 e anche nella even-
tualità di un crollo improvviso
della massa franosa, la via di co-
municazione regionale non ver-
rebbe messa a repentaglio. Per-
tanto, ne consegue, che oltre alla
revoca dello stato di pericolo del-
la strada 444 si possa, da qui a
pochi mesi, anche riaprire la pro-
vinciale 249”. In più sono in cor-
so approfonditi studi, commissio-
nati dalla Protezione Civile, da
parte del Dipartimento Scienze
della terra dell’Università di Fi-
renze per verificare la situazione,
a cui si aggiunge uno studio radar
da terra per avere maggiori cer-
tezze riguardo alla pericolosità
della frana rispetto proprio alla
strada provinciale, e non appena
si disporrà degli esiti si prende-
ranno i relativi provvedimenti.
Sulla vicenda – conclude l’asses-
sore – la Provincia non ha alcuna
responsabilità, ma siamo stati
soggetti attivi nel realizzare opere
complesse”. Fagiolari nella repli-
ca ha detto che “si ha l’impres-

sione che si stia andando avanti a
tentoni. Ad oggi si sono spesi due
miliardi di vecchie lire ma senza
aver risolto il problema, provo-
cando solo una sommatoria di
studi e ricerche, prima con l’Alta
Scuole ed ora con la Protezione
Civile. Comunque vigileremo af-
finché si proceda in tempi brevi
alla riapertura della via di comu-
nicazione provinciale”.
“Soddisfazione” per come stanno
andando le cose, ma al tempo
stesso “attenzione a non trascura-
re le vie di comunicazione alter-
native che collegano Assisi alle
frazione montane di Costa Trex
ed Armenzano” sono state
espresse da Marina Rosati, rap-
presentante del comitato “Frana
Torgiovannetto”. Rosati ha anche
aggiunto un “richiamo ad un
coordinamento istituzionale per
la manutenzione delle strade al-
ternative che, soprattutto a causa
del maltempo e del carico di traf-
fico sostenuto, sono ridotte in
pessime condizioni creando pro-
blemi alla sicurezza”.

Consegnata ai parroci da monsignor Sorrentino

La prima lettera pastorale
del nuovo vescovo diocesano
ASSISI - Prima lettera pastorale
del nuovo vescovo della diocesi di
Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Ta-
dino, monsignor Domenico Sor-
rentino. Si intitola “Francesco,
va’, ripara la mia casa” e l’ha già
consegnata personalmente ai suoi
sacerdoti. L’ispirazione è venuta
da una speciale ri-
corrrenza: l’ottavo
centenario delle
parole del Crocifis-
so di San Damiano
a San Francesco.
Nelle lettera pasto-
rale, monsignor
Sorrentino ha cer-
cato di spiegare co-
me “la casa che
ognuno di noi deve
riparare è innanzi-
tutto la sua stessa
vita. Siamo chia-
mati ad essere
“tempio di Dio”.
Sulla base della nostra conversio-
ne personale - sottolinea il vesco-
vo - dobbiamo dare, come Fran-
cesco, il nostro contributo per la
costruzione della casa di Dio nel-
la Chiesa e nel mondo. Di qui il
nostro impegno per la comunione
ecclesiale e il nostro slancio mis-
sionario per l’edificazione del re-
gno di Dio nella storia”. Questa
lettera non è un piano pastorale,

ma ne getta le premesse. “Ho sug-
gerito - spiega ancora il vescovo
Sorrentino - che la riflessione sui
tre grandi aspetti in essa svilup-
pati sia scandita nell’arco di un
triennio. In ciascuno degli anni
pastorali, sia nelle parrocchie, sia
attraverso gli organismi  parteci-

pativi di livello
diocesano, si riflet-
terà in modo spe-
ciale su un tema,
individuandone
implicazioni e pro-
spettive pastorali.
Quest’anno ap-
profondiremo il te-
ma della contem-
plazione. L’anno
venturo quello del-
la comunione. Infi-
ne metteremo a
fuoco la sfida della
missionarietà”. Il
vescovo Domenico

Sorrentino ha fatto il suo ingresso
ufficiale in diocesi lo scorso 11
febbraio. In queste settimane ha
iniziato a prendere conoscenza
della Chiesa che gli è stata affida-
ta dal Papa. Ha già incontrato i sa-
cerdoti, le realtà francescane del-
le due basiliche, ma anche diver-
se comunità religiose e monasti-
che.

Roldano Boccali

�� NUMERI UTILI
ASSISI

Comune 07581381
Uff. relazioni 0758138655
Segr. sindaco 0758138644
Vigili urbani 075812820
Prot. civile 0758138422
Acquedotto 0755009474
Serafico 075812411
Curia 075812483
Carabinieri 075812376
Polizia 075819091
Vigili del fuoco 075812222
Finanza 075813464
Forestale 0758043632
Ospedale 07581391
Guardia medica 0758043616
Ambulanze Cri 0758043500
Farmacia 0758044262
“Antica” 075812552
“Falini” 0758065434
“S.M. Angeli” 0758042509
“Rossi” 075812350
“Sbrillo” 0758038019

BASTIA UMBRA
Croce Rossa 0758004800

0758011530
Comune 07580181
Uff. relazioni 0758018255
Segr. sindaco 0758001507
Biblioteca 0758018237
Vigili urbani 0758018223
Prot.civile 0758012737
Uff. parrocc. 0758001070
C. salute 0758130701
Guardia medica 0758043616
Carabinieri 0758001509
Farmacia 0758000502
“Angelini” 0758001434
“Costantini” 0758002075
“S. Francesco” 0758012902
Pro Loco 0758011493

BETTONA
Comune 0759869981
Segr. sindaco 0759869225
Materna 075 9869235
Carabinieri 0759869124
Gua. medica 0758139274
Farmacia 0759869983

Atleti della nazionale cinese ricevuti da De Prisco

I pugili del Sol Levante
si allenano a Santa Maria

ASSISI – Ieri mattina il commissario straordinario del Comune di
Assisi, Angelo Gabriele Di Prisco, ha ricevuto in municipio la Na-
zionale olimpica cinese di box, in allenamento da giovedì nella pa-
lestra di Santa Maria degli Angeli. Un incontro importante poiché
è stata la prima volta in assoluto che la nazionale olimpica del Sol
Levante è stata in Italia ufficialmente.
“Questa città aperta al mondo e concreto laboratorio al servizio del-
l’uomo - ha sottolineato Di Prisco nel suo saluto - è particolarmen-
te onorata di aver ospiti questi campioni del Sol Levante in prepa-
razione ed allenamenti tecnici nella nostra città per apprendere il
più possibile dalla metodologia di altri Paesi”. “Si tratta – ha riba-
dito Di Prisco - di un incontro molto importante dal punto di vista
delle relazioni internazionali, visto che la Cina è la nazione orga-
nizzatrice dei giochi olimpici 2008”.
Il Commissario ha espresso i migliori auguri di buon lavoro a tutti
gli atleti e tecnici e le sue felicitazioni al presidente nazionale Fran-
co Falcinelli che sta proseguendo nella tradizione di invitare al cen-
tro pugilistico di Santa Maria degli Angeli molte federazioni inter-
nazionali, accrescendo in tal modo le relazioni e l’importanza tec-
nica della nostra squadra.

La squadra nazionale olimpica cinese di box

Il vescovo Sorrentino

In breve

Spi: incontro
a Bettona
BETTONA - La Lega del sin-
dacato pensionati della Cgil
di Bastia, Bettona e Cannara
ha organizzato, in collabora-
zione con la Camera del La-
voro e con la Asl2, un incon-
tro dibattito su due temi sani-
tari: la malattia di Alzheimer
e la tutela dei diritti sanitari
del cittadino nel servizio sani-
tario. L’appuntamento è do-
mani nella sala riunioni delle
cantine di Bettona in via Assi-
si.

Formazione
e scuola
BASTIA UMBRA -  “Scuola e
formazione: quale risposta al
territorio?”. E’ la riflessione
sulla quale i partiti dell’Ulivo,
La Margherita e i Democrati-
ci di Sinistra, invitano la citta-
dinanza a confrontarsi nel di-
battito che si svolgerà domani
alle ore 21 nella sala consilia-
re del Comune di Bastia Um-
bra. Operatori del mondo del-
la scuola e amministratori
pubblici parleranno dei possi-
bili percorsi per lo sviluppo
dei territori nella cosiddetta
“società della conoscenza”.

LA SVOLTA

Gli ex Udc entrano nella Nuova Dc
ASSISI – Lunghi perde accoliti. I ricciani del suo
partito (Udc) fanno le valige e volano verso nuovi
lidi, dando vita, anche ad Assisi, alla Nuova Dc di
Rotondi. Battesimo in grande stile per il rinato mo-
vimento politico alla Domus Pacis di Santa Maria
degli Angeli, alla presenza del segretario nazionale
Giampiero Catone e dei vertici provinciali e regio-
nali del partito. Una scelta meditata, quella dei 139
tesserati in fuga. 
“La decisione – si legge in una nota – è scaturita
dopo che, ripetutamente, i vertici regionali (Sandra
Monacelli) e il commissario politico Udc (Luigi
Bufoli) hanno calpestato la maggioranza degli
iscritti contro ogni elementare regola democratica
e politica, soprattutto sulla decisione di candidare

Lunghi (uno dei responsabili della caduta di Assi-
si)”. Ufficializzato anche il direttivo, che raccoglie
nomi storici della Dc assisana, come Luigi Capez-
zali e Franco Brunozzi. All’appuntamento elettora-
le di maggio la Dc correrà a sostegno di Ricci. “Noi
vogliamo continuare – sottolinea Capezzali – per
questo abbiamo scelto Ricci”. “Ad Assisi – spiega
Brunozzi – vogliamo tornare a vincere uniti in una
nuova realtà per fare politica al servizio della gen-
te”. Non rimane, quindi, che stabilire, quanto pri-
ma, una linea d’azione forte e condivisa. Franco
Brunozzi, figura storica dell’Udc assisano - è stato
tra i fondatori del partito nel 1993 - già assessore al
turismo nella giunta Bartolini, svolgerà il ruolo di
capolista.
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